La Tavola clesiana è la più importante di tutte le iscrizioni romane trovate finora nella Valle di Non. Ora conservata nel Civico Museo di Trento, venne trovata in un campo, detto dei Campi Neri, dove furono trovate altre iscrizioni ed oggetti vari dell'epoca romana. Si tratta di una tavola di bronzo sulla quale risulta inciso l'editto dell'Imperatore Claudio, del 15 marzo del 46 d.C., attraverso il quale l'imperatore, riconoscendo ed ammettendo la buona fede degli Anauni nel reputarsi veri cittadini romani, ritenne opportuno di concedere loro la piena cittadinanza romana, con forza retroattiva e quale speciale grazia sovrana. 

Venivano in tal modo sanate tutte le irregolarità antecedenti, e resi validi gli atti e i contratti illegali prima compiuti. Tolta così ogni differenza politica e civile fra gli abitanti della città e quelli della valle, gli Anauni fecero parte del Municipium di Trento, che nel decreto imperiale è detto splenditissimum).
